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La cronaca e la storia

Luigi Cancrini

Ciancimino junior ha dimostrato con certezza che il padre Vito anche
quando era sindaco di Palermo apparteneva alle cosche. Ma allora i
politici di quei partiti che avevano concorso all'elezione negavano con
forza la realtà. Così come la negavano le istituzioni.MaMannino e soci
erano sostenitori di Ciancimino?

Dialoghi

RISPOSTA C’era una volta il controllo dei voti. C’è stata poi la
possibilità di sostenere con soldi freschi le campagne elettorali e gli one-
ri dei politici di cui ci si poteva fidare. C’è stata ,da sempre, la possibilità
di utilizzarli, i politici così collusi, per rendere più forti le coperture di
cui le mafie hanno bisogno. Ottenendo facilitazioni (in tema di riciclag-
gio) e coperture (mediatiche e amministrative). Da sempre c’è stata
ugualmente la capacità di cambiare i riferimenti politici utilizzando
quelli più “intelligenti” per aiutare le cosche emergenti a prendere il
posto di quelle di cui era possibile (e utile) arrestare i capi e far conosce-
re la storia. Figlio arrabbiato di un padre rinnegato troppo in fretta,
Ciancimino junior rischia oggi di accelerare l’ordine degli avvicenda-
menti con le rivelazioni che vengono discusse e attaccate soprattutto
per questo motivo. Le si accetterà domani quando dalla cronaca (che è
sempre assai confusa) si passerà alla scrittura della storia (che è sempre
tristemente chiara): quando chi ha il potere di farlo non avrà più interes-
se a smentirle ed a smontarle.❖

P.G.C.

I finti casual

Nell’empireo della politica, della fi-

nanza,delcommercio,dellacomuni-

cazione e della TV, dove la forma è

sovrana (abito scuro di sartoria, ca-

micia inamidata, cravatta intonata

edesclusiva,calzaturadifoggiaclas-

sica ), ecco venir fuori questi due,

conciati comevecchi ragazzi ingita.

L’uno: eterna polo blu impataccata

di ProtezioneCivile; scudetto d’itali-

ca bandiera sul braccio; bordature

tricolore a collo e polsini; giacca a

ventougualeperquandopiove.L’al-

tro: immarcescibile girocollo blu scu-

ro – ce l’avevouguale in collegio - pe-

rò senzamarcanéetichette, neanche

le istruzioni di lavaggio. Niente giub-

bottonécappotto,Marchionneèater-

mico (come Caporaso il re degli ater-

mici nostrani). Entrambi braghe blu/

nere e scarpe sportive o mocassini.

Giaccaecravatta insommamai.Lino-

tiperforza, inquestoloroirreprensibi-

le calcolato “casual”, quando leggeri

comesuaircraft simuovono tramini-

stri,presidenti,autorità-civili-e-religio-

se, apparendo tutt’altro che pellegri-

ni. Questo look dona loro, anzi, un

‘aureola di autorità, prestigio, esclusi-

vità,competenza,quasisantità.Lirico-

noscerestipure inPiazzaS.Pietrogre-

mita per l’affaccio di papa Ratz. Vita

dura i giornalisti: Bertolaso li affronta

sicuro, sguardo a trapano, risposte

grandinanti a volume medio e senza

crepe; Marchionne neanche li guar-

da, un ghigno e via: li lascia sul posto

senzadirnulla,senzascattare,3-4me-

tri dalla macchina all’androne o dal-

l’androne alla macchina, testa appe-

nabassa, unpo’ ingobbito comeCuc-

cia buonanima, velocità costante co-

me una cometa, neanche il tempo di

un “tapiro”. Sembrano nati in provet-

ta Bertolaso&Marchionne. I tradizio-

nalistudid’immagineperlorononval-

gono. Stanno più avanti. Spiazzano

gli interlocutori. Vincono. Bertolaso

con o senza elmetto pare il dio dei

pompieri,dei forestali,deicarabinieri.

Marchionne un capoturno alla linea

dellaPandachehafattocarriera inun

solgiornoes’ècompratoTermini Ime-

rese.

LETTERA FIRMATA

Un ricordo di Pertini

SandroPertinieranatolostessoanno

meseegiornodimio nonno.Quando

apparivaintelevisioneduediventava-

nouno. Chissà se il carattereera simi-

le. Inqualcosasì.Miononnoeracapo-

dugarolo (distributore delle acque,

colorodacui dipendeva labuonacol-

tivazione in campagna), dipendente

pubblico, tenuto ad avere la tessera

del Partito Fascista che non prese

mai.All'approssimarsidellaguerrare-

galò a mio padre una bicicletta e a

miaziaungrammofono. "Macoi tem-

pi che stanno per arrivare perché hai

speso tutti questi soldi?" disse mia

nonna. "Proprio perché si preparano

tempi duri è bene che loro giochino

fin che possono". Veniva dal fronte

sul Grappa della prima guerra mon-

diale,dallaprimaofficinadelCav.Fer-

rari a Modena, da anni di muratore

(come Pertini). Ieri sera avevo parla-

toamio figliodi 11 annidiPertini. Il 24

hovisto il vostroDossieregliel'ho re-

galato. Perché non dimentichi

PRECISAZIONE

Dall’Agenzia delle Entrate

In riferimento alla lettera “Tacere e

Obbedire”, a firmadella signoraRosa

Grazia Arcifa, pubblicata il 23 febbra-

io2010,sulgiornaledaleidiretto,que-

staAgenzia ritienedi dover precisare

quanto segue: La signora Arcifa è de-

stinataria di un provvedimento di li-

cenziamentosenzapreavvisoperché

con comportamenti concreti, reitera-

ti nel tempoeconaffermazioni divul-

gate in rete ha dimostrato grave di-

sprezzo nei confronti del proprio da-

toredi lavoro,esprimendoconsidera-

zionicalunnioseedel tuttofantasiose

in quanto prive di ogni fondamento

reale.Noncorrispondepertantomini-

mamente al vero quanto contenuto

nella lettera pubblicata dal giornale

da lei diretto secondocui i comporta-

menti posti a base del provvedimen-

to disciplinare sarebbero costituiti da

dichiarazioni con le quali venivano

espresse legittime opinioni o denun-

ciati concreti episodi di delitti contro

la pubblica amministrazione. Nessun

aspetto ritorsivopuòesserequindi ri-

collegato all’azione disciplinare intra-

presadaquestaAmministrazione.Pe-

raltro, la signoraArcifa, già destinata-

rianel tempodidiversi altri provvedi-

mentidisciplinari, fracuiunoperscar-

sorendimentosulpostodi lavoro,po-

trà far valere le proprie ragioni, cosa

finora mai fatta , davanti all’autorità

giudiziaria competente, dove questa

Amministrazione confida di veder ri-

conosciuta la legittimità del proprio

operato.
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